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Innanzitutto, prima di partire con la guida vera e propria, sarebbe opportuno 

chiarire cos’è questa guida, a cosa è destinata, qual è il suo scopo, qual è la sua 

origine, chi sono i suoi autori e perché esiste.  

Partiamo quindi dal principio: questo prezioso manoscritto è destinato ai lettori 

che sono utenti di Anime Archive Bot, su Telegram ed ai lettori di Passione 

Anime. Quindi tutti i link di download per le serie, o le patch, sono contenuti 

sul nostro bot Telegram. Se siete venuti in possesso di questa guida in qualsiasi 

altro modo, ne siamo ben più che lieti, poiché significherebbe che è stata utile a 

più persone di quante ce ne aspettassimo. Questa guida è stata scritta da 

Gilgamesh e Lumachino di Anime Archive. Il perché della creazione di questa 

guida si potrebbe facilmente intuire se si pensa alla vastità del franchise di 

Fate e alla quantità di persone burlone, o semplicemente ignare delle loro 

lacune intellettuali, che vivono lì fuori e continuano a consigliare male come 

avvicinarsi alle Fate/Series, siamo finalmente giunti alla conclusione che, 

almeno per i nostri amati utenti, avremmo dovuto fare qualcosa per impedire 

la loro crescita di shittaste e la moltiplicazione di cromosomi. 

Prendete quindi, questa guida, come la miglior base per addentrarsi nel 

franchise di Fate e dubitate di chiunque sostenga opinioni diverse a ciò che in 

questo sacro testo viene sapientemente sancito. 

Per riassumere: Sì, vale la pena leggere ‘sta roba. 

Come funziona la guida? 

La guida non è un qualcosa da spararsi in una sola volta. Non va letta di 

seguito. È un testo che va tenuto e ripreso, come se vi accompagnasse per un 

lungo percorso. Ad ogni step, bisogna fermarsi, fare ciò che è indicato e al 

termine, tornare su questa guida e leggere il seguito. Solo in questo modo 

possiamo spiegare al meglio il corso degli eventi, senza spoilerare nulla prima 

del dovuto. 

 

Per chi è stata fatta questa guida? 

Per chi vuole avvicinarsi al mondo di Fate, senza troppi problemi e dubbi 

generali. Esistono due percorsi per due tipologie differenti di lettori: chi vuole 

guardare SOLO gli anime, e chi vuole godersi al meglio Fate e quindi giocare 

la Visual Novel. Ovviamente la VN è disponibile solo per PC, ma in ogni caso 

https://t.me/AnimeArchiveBot
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non serve assolutamente un PC potente per poterla giocare. Anche un portatile 

del 2002 riuscirebbe a farla girare. 

 

Ho già iniziato Fate per conto mio, come seguo la guida? 

Seguite questo schemino in base a ciò che avete visto. 

 

Cos’è Fate? 

Cominciamo a descrivere cos’è Fate, com’è nato e come mai è così complesso 

e variegato. 

 

Fate nasce, ormai, un decennio fa, con l’uscita di una Visual Novel giapponese 

chiamata “Fate/Stay Night”. Per chi non lo sapesse, una Visual Novel non è 

altro che una specie di videogioco che non comprende un vero sistema di 

gameplay, bensì ci si limita a leggere, seguire la storia e compiere alcune scelte. 

A volte sono anche presenti mini-giochi, ma questo non è il nostro caso. Le 

scelte possono portare a diversi finali, che generalmente sono due o tre per 

ogni route, ma solo uno viene considerato canonico. In Stay Night, se vengono 

effettuate scelte sbagliate, si arriva a delle Bad/Dead End che sarebbero come 

un “Game Over” e dovrete ricominciare dall’ultima scelta fatta e optare per una 

via più consona. Quindi potendo fare una comparazione, le visual novel sono 

https://tlgur.com/d/Y8nexv94


simili ai giochi come Heavy Rain o Beyond Two Souls e, se li conoscete, anche 

ai giochi Telltale (The Walking Dead, The Wolf Among Us, ecc.) ma a 

differenza di essi, non hanno rilevanti parti di gameplay, ma solo ed 

esclusivamente scelte da fare (a volte neanche quelle). Inoltre, non sempre ci 

sono sequenze animate, ma per lo più si tratta di leggere come se fosse un 

audiolibro illustrato. 

Ora che avrete più chiaro il concetto di VN (Visual Novel), possiamo proseguire 

il nostro discorso sulla nascita di Fate. 

Stavamo dicendo che tutto cominciò con l’uscita di Fate/Stay Night, una VN 

scritta da Kinoko Nasu, comprendente tre route, ovvero tre “versioni” 

differenti della storia che viene narrata. La prima route è Fate, definita spesso 

anche come la Saber-route, poiché è incentrata sul rapporto tra il protagonista 

e Saber ed è, diciamo, la route che si sofferma su tale eroina. La seconda route è 

Unlimited Blade Works, definita anche Rin-route o Tohsaka-route. Come 

nel primo caso, anche qui il motivo è che tale route si sofferma sull’eroina 

Tohsaka Rin e sul suo Servant, Archer. Infine, la terza e ultima route è 

Heaven’s Feel, anche detta Sakura-route, che è incentrata sull’eroina Sakura 

Matou e in parte, anche su Illya. Tutte queste tre route, hanno in comune solo il 

Prologo, ovvero la parte iniziale della storia. Poi, man mano discorrendo, gli 

eventi si andranno a modificare e saranno sempre più diversi, fino al punto che 

dopo 2-3 ore di gioco, ormai le storie siano completamente differenti l’una 

dall’altra. 

Se volete, potete pensare a ogni route come un “universo alternativo” dove 

accadono cose diverse. Tenete questo concetto a mente anche per quando 

cominceremo a parlare degli spin-off, in quanto anch’essi si discostano dalla 

storyline principale e sono ambientati in mondi differenti. 

La VN ha riscosso molto successo fino ad oggi, infatti sono cominciati decine 

di altri progetti sul franchise di Fate, quali serie Light Novel, Manga, 

adattamenti animati, videogiochi, audiolibri e chi più ne ha, più ne metta. 

Lo sappiamo, lo sappiamo, siamo già alla quinta pagina e ancora non 

cominciamo a spiegare come si vede tutta ‘sta roba. Ma tranquilli, 

quest’introduzione è necessaria per farvi comprendere l’insieme generale delle 

cose e il modo in cui abbiamo scritto la guida. 

Tornando a noi, stavamo dicendo che il franchise di Fate ha riscosso parecchio 

successo, ed ora più che mai sta esplodendo e diventando molto famoso tra gli 

appassionati di anime e manga, sia in oriente che in occidente. Quindi, 

finalmente, cominciamo a parlare di anime e degli adattamenti animati di 

questa Visual Novel. 



Come logica dovrebbe indicare, ci dovrebbe essere un anime per ogni route, 

che adatti ogni versione della storia narrata nella VN, ma ahimé non è andata 

proprio così. Nel 2006, lo Studio di animazione Deen ha lavorato 

all’adattamento della prima route, Fate, facendo uscire una serie animata 

chiamata “Fate/Stay Night”, esattamente come il nome della visual novel. 

Purtroppo, però, non è stata un granché, anzi. Questo adattamento animato 

comincia come la prima route, discostandosi man mano da tale storia e 

prendendo a casaccio elementi dalla seconda e terza route, creando un 

miscuglio di spoiler nonsense. In parole povere, hanno mischiato robe di 3 

route, facendo uscire un anime animato male e, oltretutto, che spoilera in un 

colpo solo tre differenti storie. Ed è per questo che noi NON lo consideremo 

affatto in questa guida. Detto questo, passiamo a dire che, fortunatamente, lo 

studio ufotable ha animato egregiamente la seconda route sotto forma di 

anime da 2 stagioni. Tale anime è il famoso Fate/Stay Night: Unlimited Blade 

Works che ormai tanti appassionati di anime conoscono, ma probabilmente non 

comprendono appieno la mole di contenuti che c’è dietro. Ultimamente, 

sempre la ufotable sta animando una trilogia animata che dovrebbe adattare la 

terza route. Quindi possiamo dire che, per ora, gli unici adattamenti 

prettamente fedeli alla VN sono quello della seconda route (UBW) e 

probabilmente anche la trilogia di film su Heaven’s Feel. Per la prima route, 

non esiste ancora un anime che la adatti come dovuto, e per questo, chiunque 

voglia conoscerla è costretto a giocarla/seguirla su YouTube. 

Ora che abbiamo chiarito il discorso sulle tre route, passiamo alla guida vera e 

propria, che illustrerà come seguire la serie a seconda delle vostre esigenze.  

Se volete iniziare a seguire Fate guardando SOLO gli adattamenti animati, 

allora proseguite la lettura per leggere la guida sulla main storyline versione 

anime. Se invece siete così talentuosi, o impazienti di dover aspettare Heaven’s 

Feel o un miracoloso remake della Saber-route e siete determinati a giocare la 

Visual Novel, allora cliccate qui, e passerete alla guida più adatta a voi. 

Ovviamente, le strade si rincontreranno alla fine della main storyline per poter 

passare ai vari spin-off.  

ATTENZIONE – Il percorso anime è ben diverso da quello VN. Saranno 

omessi la Saber-route, il sequel Hollow/Ataraxia e guardando Fate/Zero per 

primo, verranno fatti massicci spoiler sull’opera originale. Vi raccomandiamo 

di pensarci su due volte, prima di intraprendere tale strada.  

Non abbiamo intenzione di spiegare il funzionamento della Guerra, la lore o 

descrivere la trama. Tutto quello che vi serve sapere lo apprenderete durante 



questo percorso. Anche già solo spiegarvi le basi, porterebbe a fare strani 

presupposti che rimanderebbero a spoiler, quindi non preoccupatevi e tuffatevi 

nel mondo di Fate, anche senza sapere nulla; tutto è così per un motivo. 

Prima di iniziare, ecco le risposte ad alcune domande che alcuni di voi si 

staranno ponendo. 

 

Perché c’è differenza tra VN e anime? 

La differenza è dovuta principalmente al mancato adattamento animato della 

Fate-route. La parte iniziale della VN che è indispensabile per poter 

comprendere gli avvenimenti delle route successive. Personaggi come Saber, 

Kotomine, Gilgamesh, Lancer e il loro passato vengono approfonditi e spiegati 

nella Fate-route. Per questo iniziare da UBW crea non poca confusione. 

 

Perché fate iniziare da Zero? 

Sta al lettore scegliere da dove iniziare. Iniziare da UBW senza Heaven’s Feel 

o la Saber-route è un suicidio, quindi raccomandiamo di leggere la Visual 

Novel. Chiunque non voglia proprio leggerla, può scegliere diverse strade per 

guardare solo l’anime: 

• Si può iniziare da Zero: significa spoilerarsi eventi importanti, al fine di 

capire al meglio UBW senza giocare la Fate-route. 

 

• Si può iniziare da UBW: è necessario, però, attendere di guardare la 

trilogia completa di Heaven’s Feel prima di guardare Fate/Zero. 

 

• Si possono seguire i walktrough su YouTube delle parti di cui manca 

l’adattamento animato: quindi si guardano i video della Fate-route, si 

guarda l’anime di UBW, si guardano i film/walktrough di Heaven’s Feel 

e poi si decide di giocare/guardare Hollow Ataraxia o passare 

direttamente a Fate/Zero. 

 

 

Bene dunque, alla prossima pagina, la guida anime. 

  



 

Eccoci qua. 

 

Prima di cominciare, premetto che ci sono due possibili modi di procedere. Se 

siete qui, evidentemente non avete voglia di giocare la VN, o non avete 

proprio la possibilità di farlo, quindi avete due opzioni: 

 

1. Seguire un Let’s Play della Fate-route di Fate/Stay Night su YouTube (ne 

esistono solo in inglese) e proseguire con gli anime, tenendo Fate/Zero per 

ultimo. 

2. Saltare la Saber-route, iniziare da Zero per capire il contesto di Stay Night, 

ma vi spoilerate metà SN (soprattutto Heaven’s Feel). 

 

Se scegliete il primo metodo, seguite questa Playlist e dopo aver visto tutta la 

prima Fate-route, cliccate qui. 

Se scegliete il secondo, proseguite a leggere qui sotto. 

 

 

Fate/Zero 
 

Bene, quindi ora posso riconfermarvi di guardare Fate/Zero, dopo averlo finito, 

tornate qui e leggete il prossimo paragrafo. 

 

 

Spero l’anime sia stato di vostro gradimento, ora se non avete capito qualcosa 

del finale, non preoccupatevi, ci sono qua io. 

 

 

ATTENZIONE – SEGUE SPIEGAZIONE DEL FINALE (SPOILER) 

 

 

https://www.youtube.com/playlist?list=PLIHdFbv4PPolblUpXvBQJloG56Kx2ZaAi


In parole povere, il Santo Graal appare in modo prematuro. Infatti, erano in 

vita ancora due Servant (Archer e Saber), ma nonostante ciò, Kiritsugu riesce 

ad entrare in contatto con il Graal e dopo essersi reso conto che tale è corrotto 

(Angra Mainyu) e ciò che avrebbe comportato il suo desiderio, decide di 

distruggerlo, ordinando tramite i suoi incantesimi di comando a Saber di 

attivare la sua Arma Nobile per farlo. Kiritsugu uccide Kirei: si vede 

chiaramente la scena mentre gli spara dritto al cuore mentre è in ginocchio, ma 

poco dopo lo vediamo ancora vivo che si rialza. Questo fatto, è strettamente 

legato ad un altro aneddoto presente in Heaven’s Feel. Per quanto riguarda 

Gilgamesh totalmente nudo che sorride, l’unica cosa che posso dire è che è 

bellissimo. Scherzi a parte, pare abbia ricevuto una “reincarnazione”, come se 

avesse ottenuto un nuovo corpo. Per ora sappiamo solo che è sopravvissuto 

come Servant alla Quarta Guerra, acquisendo il diritto di continuare ad 

esistere anche dopo la battaglia (pur mantenendo il suo bisogno di energia 

magica per esistere, come viene spiegato chiaramente nella Saber-route).  

Per quanto riguarda Kiritsugu, dopo la distruzione del Graal, lo vediamo che 

cerca disperatamente qualcuno che sia ancora vivo tra le macerie, ed è qui, 

che trova il bambino che poi adotterà e diventerà il protagonista di SN, 

Emiya Shirou. Ora, per chi ha cominciato da Fate/Zero, prosegua con UBW, 

mentre chi ha visto Zero per ultimo e ha giocato l’intera VN, può cliccare qui 

per andare direttamente agli spin-off. 

 

↑   ATTENZIONE – SPOILER PER CHI NON HA VISTO ZERO    ↑ 

 

Fate/Stay Night: Unlimited Blade Works 

 

Ora passiamo a Fate/Stay Night Unlimited Blade Works. Mi raccomando, 

guardate quello della ufotable, non della Deen. Sono due stagioni da 12/13 

episodi, ed esiste anche uno special chiamato “Sunny Day”, che adatta la Good 

Ending di questa route. Quando avrete finito di guardare tutto, tornate qui e 

leggete il prossimo paragrafo. 

 

Avete finito tutto?  

Se non l’avete fatto, non continuate a leggere, poiché più avanti ci sono spoiler. 

 



 

ATTENZIONE – SEGUE SPIEGAZIONE DI UBW (SPOILER) 

 

In realtà, non c’è molto da spiegare su Unlimited Blade Works, se avete 

seguito bene la trama avrete capito tutto. Archer in realtà è Emiya dal futuro e 

accadono cose. Se vi pare che ci siano alcune lacune, ricordatevi che è solo un 

terzo di storia. Un personaggio che non vediamo approfondito qui, lo sarà 

sicuramente in un’altra delle due route.  

 

 

Ora potete andare in pace e guardarvi la terza route, Heaven’s Feel. 

Quindi, se volete guardare l’anime, dovrete aspettare che i film siano usciti 

(ehi, potreste anche star leggendo questa guida nel 2020, chissà), se fossero già 

usciti, buona visione! 

 

Se volete temporaneamente skippare questa route perché volete aspettare 

l’anime, allora vi consiglio vivamente di skippare anche il sequel di Stay 

Night: Hollow Ataraxia, in quanto prende in prestito massicci elementi dalla 

route di Heaven’s Feel. Quindi se volete skippare HF e HA, cliccate qui per 

andare direttamente alla guida sui vari spin-off. 

 

Se invece non volete aspettare i film, potete cliccare qui per la guida su come 

installare la VN e poterti giocare direttamente la route, oppure potete cercare un 

Let’s Play su YouTube. 

Se volete c’è anche un manga su Heaven’s Feel ma onestamente non so a che 

punto siano le traduzioni inglesi, di italiane non ne esistono nemmeno, ad 

oggi.  

 

In ogni caso, se a questo punto avete letto/visto/giocato Heaven’s Feel, potete 

cliccare qui, per andare alla guida su come installare Hollow Ataraxia. 

 

Nel prossimo paragrafo ci sarà la guida su come installare la VN, quindi non ve 

ne preoccupate e andate direttamente alla parte che dovreste leggere. 

 

 



 

 

Prima di tutto, dovete aver presente che Fate/Stay Night ha due “versioni”, per 

così dire. La Fuwa e Realta Nua. La prima versione sarebbe il gioco originale, 

senza doppiaggio, con ost originali e scene hentai, mentre nella seconda è 

presente il doppiaggio, le ost sono remixate e le scene hentai sono assenti e 

sostituite da parti inedite. Tuttavia, tramite svariate patch, è stato possibile 

aggiungere il doppiaggio anche alla FuwaNovel. Le versioni che vi 

presenteremo, sono appunto queste due. Tutte e tre le route della FuwaNovel 

sono state interamente tradotte in italiano da Riffour Translations, mentre 

Realta Nua esiste solo in inglese (ed ovviamente in jap, ma credo sia ovvio).  

Della FuwaNovel, vi metto a disposizione la versione “Not Safe” (con parti 

hentai). Su Anime Archive Bot, potrete scaricarla. Sono 3 pacchetti rar 

differenti, vi basterà scaricarli tutti ed estrarne uno per avere la cartella 

contenente il gioco. Se avete optato per questa opzione, e avete già installato la 

VN, cliccate pure qui per passare avanti. 

Se conoscete l’inglese, però, è d’obbligo giocare la Realta Nua. Le ost 

remixate sono stupende e anche la sola traduzione JAP-ENG ha una qualità 

superiore alla prima traduzione della Fuwa. L’installazione di RN sarà un po’ 

più complessa, ma non temete, ne vale la pena e vi guiderò passo passo. 

Allora, innanzitutto, dovrete andare nella sezione apposita del bot. Cliccando 

sul bottone di Realta Nua cliccate sul download del gioco, e vi verrà mandato 

il link del torrent su nyaa. Scaricate il torrent e una volta che avrete tutto, 

estraete gli archivi  ”Fate.7z”, “Unlimited Blade Works.7z” e “Heaven's 

Feel.7z” su una cartella in un luogo comodo, dato che qui si trovano gli 

eseguibili per avviare il gioco. Ora, estraete “Fate Crack.rar” nella cartella 

“Fate/stay Night [Réalta Nua] -Fate-“, “Unlimited Blade Works Crack.rar” 

all'interno di “Fate/stay Night [Réalta Nua] -Unlimited Blade Works-“ e 

“Heaven's Feel Crack.rar” in “Fate/stay Night [Réalta Nua] -Heaven's Feel-“. 

Ora dovreste trovare i due eseguibili (file che terminano con .exe) all'interno di 

ogni cartella di route (cioè le tre sottocartelle situate nella cartella di gioco). 

Ora dovrete rimuovere i caratteri speciali, ovvero gli  “/ ” dal nome delle 

cartelle e degli eseguibili. Ora scaricate il rar del secondo bottone, estraetelo e 

https://t.me/animearchivebot


spostate “faterealtanua_savedata” nella propria cartella “Documenti” del 

pc/tostapane. Ora andate sul terzo bottone ed installate il programmino che vi 

verrà fornito, serve per far riprodurre le opening senza problemi di 

compatibilità. Fatto ciò, potete continuare al prossimo paragrafo per avanzare 

con la guida. 

A seguire, la guida alla Main Storyline per chi ha scelto di giocare la VN! 

 

Installata? 

Perfetto. (se avete risposto “no” alla domanda, per favore non considerate nemmeno l’eventualità di riprodurvi e continuare la vostra discendenza, perché sarebbe solo un crimine verso 

la sanità mentale della specie umana) 
 

 

Ora direi che potete cominciare a giocare la prima route, ovvero “Fate” o 

“Saber-route”. Questa prima route è la più lunga della VN, probabilmente 

durerà attorno le 30 ore alla maggior parte di voi. Chi legge abbastanza veloce 

può considerare di finirla anche in 15/20 ore, mentre nel peggiore dei casi 

potreste metterci anche 2 giorni interi di gioco. Io onestamente, ci ho speso non 

più di 10 ore. Questo perché ho saltato il prologo (avevo già visto l’anime 

UBW) e ho skippato scene che già conoscevo, tra cui le scene H (Hentai). No, 

non è che le ho skippate perché già le conoscevo perché sono un pervertito, le 

ho skippate perché rovinano la trama (però quelle di Heaven’s Feel son 

belle). Ora leggetevi la Saber-route, e tornate qui dopo averla finita. 

 

ATTENZIONE – SEGUE SPIEGAZIONE DELLA FATE ROUTE (SPOILER) 

 

Letta? Be’ che dire… 

 

Onestamente, non mi sono piaciute le morti di alcuni servant, che sono stati 

gestiti troppo male, ma a parte questo, la route ci è servita per capire diverse 

cose sui personaggi. Se vi è sembrato che qualche personaggio si sia mostrato 

poco, non vi preoccupatevi, sicuramente verrà approfondito molto in un’altra 

route, funziona così. Questa è la route di Saber, quindi abbiamo potuto 

conoscere molto Saber, abbiamo conosciuto anche in generale quasi tutti i 



master e tutti i servant. Ne manca qualcuno, ma non temete, lo recupereremo 

nella prossima route (ad es. Caster). Celebre la frase di Shirou “People die 

when they are killed”, “Le persone muoiono quando vengono uccise”. Questa 

frase è il primo passo che segna il ritardo di Shirou, che durante il corso di 

Stay Night diventerà sempre più infantile e farà affermazioni sempre più prive 

di senso (anche se potrebbero sembrare meno profonde di quel che sono). 

Ora andate, miei prodi, e leggete Unlimited Blade Works. Se invece non vi va, 

potete sostituirla con l’anime. Non importa se vogliate leggere la VN o 

guardare l’anime, una volta finito UBW tornate qui e leggete il prossimo 

paragrafo. 

 

ATTENZIONE – SEGUE SPIEGAZIONE DI UBW (SPOILER) 

 

Finito? 

Beh, avete potuto conoscere in tutto e per tutto Archer (anche se già lo 

conoscevate, eheh). Questa è la route di Rin, quindi è incentrata giustamente su 

lei e il suo servant, Archer. Ovviamente il protagonista come sempre è 

profondamente coinvolto, forse in questa route è anche più coinvolto delle 

altre, in quanto si scontra direttamente con sé stesso e con i suoi ideali, 

uscendone comunque vittorioso e sempre più ritardato. Da ricordare la frase 

“Solo perché hai ragione, non vuol dire che sia corretto” (che comunque anche 

questa ha una sua profondità, eh). Come vi avevo anticipato, Shirou non perde 

il suo tocco nemmeno da una route all’altra, anzi in questa route arriva pure ad 

essere talmente protetto dalla plot armor che uccide anche Gilgamesh con 

l’aiuto di EMIYA burlone che fa finta di morire. Se ve lo state chiedendo, no, 

non c’è nessuna spiegazione ufficiale su come abbia fatto EMIYA a 

ricomparire dopo la sua “morte”. Si pensa che essendo un Guardiano, la sua 

vita sia stata temporaneamente prolungata per risolvere il casino che stava 

combinando Gilgamesh. Commenti a parte, ricordo anche a voi lettori della VN 

che esiste uno Special dell’anime chiamato “Sunny Days” (dura tipo 10 minuti) 

che adatta la good ending dove Saber non scompare. Ora andate amici, e 

leggete Heaven’s Feel. Leggete il prossimo paragrafo dopo averlo finito. 

 

 

ATTENZIONE – SEGUE SPIEGAZIONE DI HEAVEN’S FEEL (SPOILER) 

 

Fatto? Sicuri sicuri? Pensateci, dai. 



Clicca qui per una bella meme. 

 

Eheheh, comunque. Molto bello Heaven’s Feel.  

Durante la lettura di questa route, sono arrivato alla conclusione che 

probabilmente le prime due route sono solo una preparazione all’ultima route, 

che è, a mia personalissima opinione, la più curata e bella route di questa 

splendida Visual Novel (in realtà la prima route è anche piuttosto blanda e la 

seconda non è tutto sto granché se si esclude il fatto di Archer). Se in Fate sono 

stato annoiato e rimasto molto contrariato alla morte insensata di personaggi 

come Kirei, Gilgamesh e Berserker e in UBW sono stato semplicemente 

rimasto indifferente dal corso degli eventi e solo sorpreso dall’identità di 

Archer, in Heaven’s Feel sono arrivato ad amare Illyasviel ancora di più di 

quanto non lo facessi già, e oltre a lei ho amato anche Sakura, Rin, Saber 

Alter e ogni altro personaggio. Non ci sono state forzature che ho visto nelle 

altre route, gli eventi sono stati narrati in un modo molto più emozionante da 

quello delle precedenti route. Ho amato Heaven’s Feel fino al punto di farmi 

coinvolgere emotivamente in alcune scene. E non so per quale motivo, ho 

ormai associato questa route a questa canzone. “Moshimoshi, moshi-ri moshi”. 

Ora, a parte i miei evidenti problemi mentali, dichiaro finita la guida per la VN 

di Stay Night. Ora potete passare al sequel di SN: Fate/Hollow Ataraxia.  

 

 

 

 

Dunque. Iniziamo subito ad installare la VN. 

 

Installare HA è abbastanza semplice. Aprite il bot ed andate sulla sua sezione 

apposita, troverete 5 bottoni. Il primo è per il download del gioco stesso, il resto 

sono patch. Cliccate il primo bottone e mettete a scaricare il torrent, è 

abbastanza pesante, ci dovreste mettere un po’. Intanto, cliccate il secondo 

bottone ed aprite il link: vi reindirizzerà ad una pagina mediafire; qui, potrete 

scaricare il 95% di ciò che servirà per patchare correttamente il gioco. Mettete a 

scaricare anche questo ed aspettate che finisca. Nel frattempo un bel quiz! Chi è 

che sta buttando la vita su powerpoint giapponesi? Ebbene sì, proprio noi! 

Dai su, ora aspettate un po’ mentre finisce di scaricare.  

https://tlgur.com/d/B8Kvw5K4
https://www.youtube.com/watch?v=4l-XEIRxK1k


Ci siete? Perfetto. Ora estraete il rar delle patch dentro la cartella del gioco. Se 

vi dovesse chiedere di sostituire un file, date tranquillamente l’ok. Ora 

iniziate a scaricare il contenuto degli altri 3 bottoni, non ci dovreste mettere 

molto, sono anch’essi 3 rar. Una volta finito, estraeteli sempre nella cartella del 

gioco, se vi dovesse chiedere di sostituire qualche file, fatelo. 

Finito! Semplice, eh? Abbastanza. L’eseguibile del gioco si chiama FateFD, vi 

consiglio di creare uno shortcut sul desktop e di spostare la cartella da qualche 

altra parte. All’avvio del gioco vi dovrebbe chiedere delle robe strane, voi 

indicate la vostra sezione documenti del computer: è dove verranno archiviati 

i dati del gioco. Se poi volete tenerli da qualche altra parte, fate voi, ma almeno 

cercate di ricordarvelo. 

Bene, vi auguro una buona lettura!  

 

Fatto tutto? Bene. 

 

Partiamo col presupposto che Hollow Ataraxia, è sì un sequel di Stay Night, ma 

non è il continuo di nessuna route della VN. Hollow Ataraxia è il continuo di 

un’ipotetica route alternativa di Stay Night dove Shirou ha vinto la guerra, ma 

al termine tutti i Servant sono rimasti in vita e a distanza di mesi continuano la 

loro quotidianità normalmente, come se fossero semplici esseri umani. 

L’ostilità tra Servant e Master si è praticamente quasi del tutto placata proprio 

fino all’inizio di HA, quando cominciano ad accadere strani eventi che 

sembrano distorcere la realtà e il tempo stesso. Nonostante il protagonista che 

impersoneremo di giorno sia comunque Shirou, i veri due protagonisti di 

questa splendida storia sono Bazett e il suo servant, Avenger, che giocheremo 

una volta ogni tanto in determinate notti. Hollow Ataraxia è su tutto un altro 

livello rispetto a Stay Night. La storia è scritta meglio, i personaggi che 

abbiamo già conosciuto mostrano lati del loro carattere sconosciuti, le scene 

slice of life comiche che coinvolgono i servant sono a dir poco fantastiche e la 

vera trama, più seria e cupa dietro a questa VN vi farà sicuramente scendere 

qualche lacrima alla sua conclusione. Probabilmente la opera più ben scritta 

di Nasu, assieme a Kara no Kyoukai e Mahou Tsukai no Yoru. 

Ora vai e leggi Hollow Ataraxia. 

 

È stato bello, vero? 



Avete pianto? 

Bazett e Angra best pg? 

Sì, ovviamente. 

HA è il mio Fate preferito per un motivo, spero che lo abbiate apprezzato 

quanto l’ho fatto io. Adesso, non vi resta che guardare l’anime di Fate/Zero, 

quindi andate a guardarlo, e dopo averlo finito, cliccate qui, per andare alla 

“spiegazione” del finale di Zero.  

 

 

 

Come già accennato nell’introduzione, esistono molteplici spin-off di Fate. 

Volendo, potremmo anche considerarli universi paralleli e non completamente 

degli spin-off, in quanto in realtà, essi non si svolgono nel medesimo universo 

della main storyline, bensì ne riprendono solo alcune caratteristiche come i 

personaggi e gli avvenimenti del passato, ma a volte nemmeno essi. 

Ci sono davvero un sacco di Fate oltre al filone narrativo nato da Stay Night, e 

ora vi illustrerò un po’ come sono strutturati. Non temete, questo sarà soltanto 

un discorso generale, poi andremo ad approfondirli uno per uno nel corso 

della guida. 

Chi ha Netflix , o chi segue il mondo anime in generale, probabilmente 

conoscerà già Fate/Apocrypha. Ebbene, è un anime che adatta l’omonima 

serie di Light Novels, e potrebbe essere considerato come uno degli “spin-off” 

ad oggi più conosciuti. Riprende gli avvenimenti dell’universo principale fino 

alla Terza Guerra per il Santo Graal, e da lì cambia radicalmente, dando 

vita a un sostanziale cambiamento di tale mondo. I protagonisti sono 

completamente altri rispetto a quelli della main storyline, ma più o meno 

ritroviamo qualche somiglianza (il protagonista è sempre ritardato). Apocrypha è un perfetto 

esempio di spin-off, in quanto il suo inizio spiega molto bene lo svolgimento 

della Guerra ed è molto facile, per chi ha già avuto esperienza col franchise, 

capire le differenze che ci sono tra i vari titoli. Sostanzialmente gli spin-off 

sono incentrati sempre su una Guerra (Fate/Apocrypha, Fate/Strange Fake), 

oppure su determinati personaggi che abbiamo potuto conoscere in passato 

(Lord El-Melloi II Case Files). Quindi avremo familiarità con queste nuove 

storie, ma saranno comunque originali e del tutto scollegate dalla trama di Stay 

Night. Ci sono molti spin-off belli, talmente belli da essere direttamente in 



competizione con SN (non che ci voglia molto, fufufu). Bene, ora passiamo 

proprio ad analizzare Fate/Apocrypha. Quindi, passate pure al prossimo 

paragrafo. 

 

 

 

Fate/Apocrypha. 

 

Nato come serie di light novels e poi successivamente adattato sia in manga 

che in anime, potrebbe rivelarsi il Fate più affascinante data la presenza di 

Astolfo, il trap più amato al mondo. Però state calmi, non eccitatevi troppo e 

cercate di seguire la storia. Sicuramente non è il miglior Fate, e sicuramente 

non è un granché come anime (A-1 fa i disegni storti), onestamente. È molto godibile, ma 

se avete sviluppato il goodtaste che ho cercato di farvi crescere durante questa 

guida, giungerete alla conclusione che ci sono molte cose che non vanno per il 

verso giusto proseguendo con la trama. È solo un avvertimento, non 

aspettatevi molto, ma non disprezzatelo nemmeno. 

 

Ora andate, e guardate Fate/Apocrypha. 

 

 

Bene!  

Guardato tutto? 

Sì, effettivamente pare che A-1 abbia perso la concezione del budget e lo abbia 

finito prima del 20esimo episodio. Le animazioni e i disegni degli ultimi 

combattimenti sono orribili, ma ehi, non ci si può far niente. Animazioni a 

parte, che sono un problema dell’anime, nemmeno la conclusione e la 

caratterizzazione dei personaggi mi è piaciuta troppo, ma sono gusti personali 

e probabilmente ci sarà anche qualcuno che ha apprezzato più di me 

Apocrypha. Anche se, dopo aver giocato/visto/letto Stay Night, assieme a 

Fate/Zero e Hollow Ataraxia, questo Apocrypha risulta un po’ deludente. Non 

temete, però, era necessario farvelo vedere per primo per farvi apprezzare 

molto di più gli spin-off seguenti. 

 

Avete presente quel signore alla fine di Unlimited Blade Works (Anime) che si 

ferma a parlare con Emiya? 



Bene, è il nostro caro Waver da Fate/Zero, che ormai si fa chiamare “Lord El-

Melloi II”. È stato un master nella Quarta Guerra in Fate/Zero, è apparso 

come cameo nel finale dell’anime di UBW ed è apparso anche all’inizio di 

questo Apocrypha. Infatti, possiamo notare lui e anche il suo apprendista 

(Flat). Tenete bene a mente questi nomi, perché ora andremo ad approfondire 

la vita di Lord El-Melloi II nella serie spin-off Lord El-Melloi II Case Files.  

Ma ritroveremo sia El-Melloi, che Flat anche più avanti in Strange Fake. 

 

Ora, passate al prossimo paragrafo per il capitolo dedicato a Lord El-Melloi. 

 

 

 

Beh, è una serie di light novels, è ancora in corso e a quanto pare le traduzioni 

inglesi sono, ad ora, ferme al terzo capitolo del secondo volume. Il primo 

volume potete trovarlo sul bot, preso direttamente da Beasts’ Liar. 

Qui non c’è molto “da guidare”, è una semplice serie di libri, quindi potete 

anche skipparli e passare al prossimo paragrafo, ma vi consiglio comunque di 

leggere almeno la prima LN (inglese, ovviamente) e poi di continuare a seguire i 

vari sviluppi della traduzione, rimanendo sempre aggiornati. Ora, leggete il  

paragrafo seguente, riguardante Fate/Strange Fake. 

 

 

 

 

Fate/Strange Fake è uno tra i miei Fate preferiti, in quanto riprende in parte 

lo stile di narrazione di Fate/Zero, ad eccezion fatta per il protagonista. Infatti 

non c’è un vero e proprio personaggio principale. Viene dato lo stesso spazio 

narrativo a tutti. È una serie obiettiva, dove vengono narrati i fatti così come 

avvengono, non dal punto di vista di qualcuno in particolare. Dove in Stay 

Night e Hollow Ataraxia abbiamo le vicende narrate dal punto di vista di 

Shirou per quasi tutto il tempo, nelle light novels di Apocrypha si narra di un 

punto di vista esterno, ma facendo comunque di Sieg e Jeanne i personaggi al 

centro di tutto. In Strange/Fake, invece, non abbiamo alcun protagonista. 

https://t.me/AnimeArchiveBot


Questo lascia all’immaginazione del lettore quello che accadrà, perché 

sostanzialmente non esistono “plot armor” che proteggano un determinato 

personaggio. Quando una storia viene narrata in questo modo, è bello 

cominciare a simpatizzare per un personaggio e sperare che vinca la Guerra 

senza pensare “Non può vincere, non è il protagonista”.  

Dopo tutto questa grandissima introduzione, vi anticipo che la serie è in corso, 

ad ora (momento in cui sto scrivendo la guida) sono state pubblicate 4 light 

novels, che sono state poi tradotte in inglese da degli appassionati. Io le ho lette 

tutte, e posso affermare che vale DAVVERO la pena leggersele. Mi 

raccomando di continuare a seguire questo titolo anche dopo aver finito le 

prime 4 light novels; ricordatevi ogni tanto di controllare se sia uscita la 

prossima novel per continuare la storia.  

In tutto dovevano essere 5 LNs, poi l’autore “c’ha preso la mano” e ha 

annunciato che sarebbero uscite probabilmente 2 o 3 light novels in più di 

quanto previsto. Inoltre, è in corso un adattamento manga della serie, quindi se 

non vi va di leggere i libri potete benissimo leggere il manga. Ad ora non ho 

ancora letto tutto il manga, ma ho sbirciato un po’ tra il primo e il secondo 

volume e posso dire che segue fedelmente gli avvenimenti dei romanzi, seppur 

mostrandoli in modo riadattato per essere illustrati, come giusto che sia. Ora, 

andate a leggere Fate/Strange Fake, e poi, dato che non esiste ancora 

conclusione a tale titolo, potete passare a Fate/Extra. 

 

 

 

 

 

I titoli legati al franchise di Fate/EXTRA sono sostanzialmente quasi tutti 

videogiochi, che hanno una storia parecchio interessante e un concept degno di 

nota. Non ho intenzione di introdurre tutti i titoli qui ed ora, ma piuttosto vi farò 

giocare/leggere roba, man mano spiegandovi in cosa vi imbatterete. In questo 

modo potrete acquisire una conoscenza generale delle cose alla fine del 

percorso che è incentrato su Fate/EXTRA. 

Dunque, Fate/Extra è un gioco per PSP, in stile RPG. Sta al giocatore 

scegliere il sesso del proprio personaggio e dargli un nome, anche se il nome 

ufficiale del protagonista è Hakuno. Non vi dico nessun dettaglio 

sull’ambientazione o altre cose, dovete scoprire tutto da soli. Come al solito, è 



reperibile sul nostro bot con tanto di emulatore per PC. Bene, giocatevi pure 

Fate/Extra, durerà un po’, forse sarà a tratti ripetitivo, ma con un po’ di buona 

volontà, se vi appassionate alla trama, scorrerà bene. Tornate a leggere il 

prossimo paragrafo dopo aver finito il gioco. 

 

 

Yo! Il colpo di scena finale vi è piaciuto?  

Se c’è una cosa che adoro di Extra è tutta la sua atmosfera e le grandissime 

OST Jazz. Per chi è appassionato di Persona 5, ritroverà in Extra delle grandi 

soundtracks. Ora, ragazzi miei, voglio solo avvertirvi che WOAH ESISTE UN 

MANGA DI EXTRA! 

Sì, esiste un manga che adatta la VERA storia di Extra, quindi se volete 

cercatevelo se siete interessati.  

Dopo Extra, ci sarebbe un altro gioco che fa da “mid-quel”, chiamato 

Fate/Extra CCC. La traduzione dal giapponese all’inglese è ancora in alto 

mare, ma comunque vi lascio un paragrafo nel caso voi stiate leggendo questa 

guida quando la traduzione sia effettivamente già uscita. 

 

 

Siete nel presente? Siete nel futuro? Avete giocato CCC? Lo avete skippato?  

Non che faccia molta differenza, in realtà. 

Ma prima di passare a Fate/Extella, vi avviso che esiste un adattamento manga 

di CCC (proprio come in Extra) e anche un manga che ne approfondisce la 

storia (CCC Fox Tail). Potete recuperarli tranquillamente anche più tardi, ma se 

volete seguire un certo ordine di cose, cercateveli e leggeteli prima di passare al 

prossimo paragrafo. 

 

 

Ok, cominciamo con Fate/Extella. È un action/rpg per PS4, PS VITA e PC e 

anche Switch, credo. Ovviamente esiste solo in inglese ed è anche piuttosto 

carino. È possibile impersonare direttamente i servant e usarli in 

combattimento. Il gameplay è un simile “fai casino, ammazza tutti e passa alla 

prossima area da conquistare”, ma ammetto che sia divertente sbizzarrirsi nel 

fare qualche combo ben studiata. Fate/Extella è caratterizzato da una storia 

principale che vede delle route susseguirsi. La prima route, tratta la versione 

della storia dove Hakuno ha Nero come Servant, nella seconda ha Tamamo, 

nella terza Altera. La prima route è carina, nulla di che, la seconda mi ha 



personalmente annoiato non poco, mentre la terza route è quella, per così dire, 

“canon”. Riprende un po’ il concetto di Stay Night con Heaven’s Feel, dove la 

route finale è quella meglio studiata. Dopo aver finito le tre route principali, 

sarà possibile giocare una route bonus, che vede come Servant di Hakuno, 

Nero, ancora una volta, nonostante la storia sia differente dalla prima route 

originale. Man mano che si prosegue con la storia attraverso tutte le route, si 

sbloccano vari servant con i quali è possibile giocare con ognuno di loro delle 

“extra-route”, dove sono loro i protagonisti e non i servant principali 

(Nero/Nameless, Tamamo/Karna, Altera/Gilgamesh). Quindi in sostanza si 

possono rigiocare parti della storia, impersonando Cù, Medusa, Iskandar, 

Jeanne D’Arc, Archimede, Gawain, Shuwen, Lu Bu e tutti gli altri servant che si 

vedono nel gioco. Portando a termine un certo “evento chiave” sarà anche 

possibile sbloccare tra tali servant Arthuria, e giocare nei suoi panni una parte 

di storia inedita, che coinvolge in modo abbastanza diretto servant come 

Gilgamesh e Emiya (Nameless). 

Ora vi lascio al gioco, bye bye! 

 

 

Avete finito tutto Extella? Bene così! 

Questo non è un addio, anzi. Nel momento in cui sto scrivendo questa guida è 

stato annunciato il seguito di Extella, “Extella Link” per la release giapponese 

durante l’estate del 2018, e la release in occidente per il prossimo inverno, 

quindi sentitevi pure liberi di giocare Extella Link se siete arrivati fino a questo 

punto, ed è già disponibile il gioco. 

 

 

Ora che avete seguito il corretto ordine dei Fate/Extra, potete godervi l’anime 

di Fate/Extra Last Encore. Tale anime consiste in una storia alternativa, ma 

simile, all’originale Fate/Extra. La trama non riprende fedelmente quella del 

gioco, ma è riscritta da zero, quindi discostandosi dal vero Extra e 

presentandosi come un vero e proprio spin-off a parte. Ora, essendo ancora 

incompleto nel momento in cui non sto scrivendo, non so se ci saranno strani 

“plot twist” di trama che rivelano che sia collegato al vero gioco, ma in caso, 

tanto meglio… forse. 

Dopo aver finito Last Encore, tornate qui e proseguite con il prossimo spin-off! 

 

 



 

Finalmente! Il mio spin-off preferito. Fate/Kaleid Liner Prisma Illya è stato 

creato con l’idea di essere la “route di Illya”, che purtroppo non ha avuto una 

sua route interamente dedicata in Stay Night, ma la sua storia è stata 

“accorpata” in Heaven’s Feel e Fate. Kaleid è ambientato in un mondo dove 

Kiritsugu e Irisviel hanno preferito il loro amore al combattere la Quarta 

Guerra. La protagonista è una giovane Illya , che dovrebbe avere attorno ai 

10/11 anni, che si ritrova suo malgrado, coinvolta in eventi riguardanti 

l’Associazione dei Maghi. In questa linea temporale Shirou è il semplice 

fratello adottivo di Illya  e fa il ritardato come sempre, ma senza salvare 

nessuno. Ritroveremo molti elementi di Hollow Ataraxia e sembrerà di stare a 

guardare una semplice serie di maghette per bambini. Ma ehi, non è per niente 

così. Vi consiglierei di leggere il manga perché non ha filler e il fanservice è 

molto ridotto, ma chissenefrega, il fanservice è cosa buona e giusta, 

soprattutto per un Fatefag.  

Ora guardate la prima stagione di Fate/Kaleid, ha 10 episodi, una volta 

terminati tornate qui. 

 

 

Ohoh, vi è piaciuta? Illya  maghetta, Rin tsundere che battibecca con Luvia, 

proprio come in Hollow Ataraxia, uno Shirou un po’ demente, Liz e Sella che 

fanno da badanti a Illya , che caaaariiina questa serie dove non muore nessuno, 

vero? Forse. 

Ok, qui comincia la parte di fanservice pesante. Il manga del secondo arco 

narrativo si chiama “2wei” e si focalizza sull’introduzione del personaggio di 

Kuro/Chloe. Bene, nell’anime questo “2wei” è allungato a dismisura per un 

totale di due stagioni da 10 episodi ciascuna. Comprendono parecchio 

fanservice, ma alla fin dei conti è divertente e fa svagare un po’ dal triste e 

crudo mondo di Fate a cui siamo abituati. Bene, ora andate e guardate la 

seconda e terza stagione di Kaleid! 

 

ATTENZIONE – SEGUONO SPOILER SU 2WEI HERZ 

 

Perfetto. Abbiamo finito la parte fanservice. Avrete già capito dal finale di 2wei 

Herz che ora la serie diventerà più seria. Per tutto questo tempo c’è stata una 

Guerra per il Santo Graal in corso, ma semplicemente non era dello stesso 



mondo di Illya. Infatti, è in corso nel mondo alternativo dal quale proviene 

Miyu. Perfetto, ora che abbiamo le idee un po’ più chiare, proseguite con 

l’ultima stagione di Kaleid, e poi tornate qui. 

 

 

Bello, eh? 

Finalmente la trama si fa più seria, il fanservice è ridotto e cominciamo a 

vedere le prime cose importanti della serie. Ma ehi, non finisce qui. Tutti 

quanti, una volta tornati alla residenza Emiya, si siedono e sono pronti per 

ascoltare da Shirou la sua lunga storia. Ed è qui, che entra in gioco il film 

“Oath Under Snow”. Proseguite a guardarlo e tornate quando avrete fatto. 

 

 

Ehehehe. Non nego che mi sia scappata qualche lacrimuccia, a voi è piaciuto? 

Personalmente ho trovato questo Shirou moooolto migliore di quello di Stay 

Night. È molto simile a quello di Heaven’s Feel, ma anzi di sacrificarsi per la 

ragazza che ama, lo fa per la sua sorellina, che è ancora più dolce. No, non 

sono un siscon. Ok, lo sono, ma non è questo il fatto. Il fatto è che la 

motivazione della famiglia, per me ha un impatto di gran lunga superiore a 

quello “della fidanzatina” che poi magari dopo due anni si lasciano perché lei è 

una thot. Ma yo, è una mia opinione. 

Avendo letto anche il manga, posso dire che il film è fatto anche meglio della 

sua controparte cartacea. Dove nel fumetto il flashback dura alcuni capitoli, nel 

film ci si prendono due ore buone per spiegare ogni cosa, soffermarsi su 

alcune scene dove il silenzio dice più di mille parole e utilizzando soundtracks 

fenomenali. Diciamo che è il gioiellino di Kaleid, per ora. Bene, finiamo di 

chiacchierare e arriviamo al dunque: l’anime si conclude qui, i prossimi 

adattamenti arriveranno in futuro, ma io me ne sono fregato e attualmente 

seguo il manga. I capitoli escono con cadenza mensile, in inglese ovviamente. 

Passiamo agli spin-off meno conosciuti. 

 

 

 

Bene, come è già capitato con altri titoli, probabilmente le opere che nominerò 

qui sotto non avranno una traduzione inglese completa, ma intanto ne parliamo 



ugualmente per dare un’idea generale. 

Partiamo con Fate/school life, uno spin-off principalmente incentrato sul 

gruppetto di Himuro e ciò che fanno a scuola. È stato anche prodotto un anime 

special in collaborazione con Fate/Grand Order, dove si riprende lo stile 

comico e non-sense del manga originale di School Life. 

A seguire, troviamo Fate/unlimited codes, un videogioco stile “picchiaduro” 

dove è possibile far scontrare i diversi personaggi di Stay Night, Hollow 

Ataraxia con l’aggiunta di qualche pg bonus proveniente da altre serie, oppure 

originale (ad es. Saber Lily). Esiste effettivamente una specie di modalità storia 

per ogni personaggio giocabile e andando avanti con gli scontri si progredirà 

con la trama.  

Poi, abbiamo Fate/Tiger Colosseum un altro gioco di combattimento 

sviluppato per PSP, dove i personaggi sono realizzati in uno stile simile al 

“chibi”, quindi con un aspetto più cartoonesco e infantile. Qui fa anche la sua 

apparizione l’iconica Saber Lion. 

Andando avanti troviamo Fate/Prototype, quello che dovrebbe essere stato 

l’originale Stay Night. Infatti ritroviamo alcuni dei personaggi di SN con un 

design diverso, mentre Shirou era stato inizialmente pensato come una 

protagonista femminile con un servant maschile (Artù, e non Arthuria). Non 

esiste ancora nulla che espanda la bozza iniziale del lavoro di Nasu, a parte un 

Drama CD che vede i personaggi di Prototype scambiarsi battute in un 

contesto comico. Però, c’è una serie di light novels denominata 

Fate/Prototype: Fragments of Sky Silver che narra gli eventi della Prima 

Guerra per il Santo Graal in universo dove Re Artù è un uomo, quindi parallelo 

a quello del filone di Stay Night dove in realtà è Arthuria. Inoltre, esiste un 

ulteriore serie di Light Novels spin-off di Fragments of Sky Silver che va a 

placare il gap tra il quarto e il quinto volume, tale serie è Fate/Labyrinth. 

Infine abbiamo Emiya-san Chi no Kyou no Gohan, un manga spin-off 

incentrato sulla cucina e le ricette di Shirou che egli stesso prepara per tutti gli 

altri personaggi della serie di Stay Night. È recentemente uscito anche un 

adattamento animato sotto forma di serie ONA con episodi di 13 minuti 

rilasciati con cadenza mensile. 

 

 

 

 

 



 

F/GO nasce come gioco per mobile nel 2015, sviluppato dalla Delight Works. 

È ambientato in un universo che è collegato a tutti gli altri Fate, ma allo stesso 

tempo scollegato. 

Allora, mi spiego meglio: in F/GO sono presenti praticamente tutti i servant di 

tutti gli altri Fate già esistenti (a parte principalmente qualcuno di Prototype e 

di Extella), ma si svolge in un universo che non è collegato a nessuno dei 

precedenti. Ovviamente, sono presenti molti altri servant nuovi, tra cui dei 

Demi-Servant, Spiriti Eroici nel corpo di un umano. Ad esempio, vedrete la 

bellissima Ishtar, Dea della Fertilità sumera, con il corpo divino di Rin 

Tohsaka. Il nome canon del protagonista è Ritsuka Fujimaru (O anche 

”Gudako” in Learn with F/GO manga, un manga comico basato su Grand 

Order), ma ovviamente il nome lo deciderete praticamente appena installerete il 

gioco. 

Esistono svariate versioni di questo gioco, ma vi consiglio soltanto di scaricare 

quello giapponese che è il gioco originale, o quello tradotto in inglese. 

Quest’ultimo è circa 2 anni indietro alla versione originale, quindi non sono, 

ad oggi, ancora presenti alcuni servant come Merlin o Hessian Lobo, che 

comunque arriveranno più avanti. 

Lo scopo del gioco è completare varie “singolarità”. Non vi spiego cosa 

sono, lo scoprirete solo giocando. Per farlo dovrete sconfiggere nemici con 

l’aiuto dei servant che riuscirete a summonare nel gatcha, inferno peggiore 

dell’Avici.  

Ricordate sempre, the rate up is a lie. 

Il prologo di Grand Order è stato adattato, anche se parecchio rushato e con  

qualche incongruenza, ad anime, quindi se volete potete guardare anche 

quello. 

Preparatevi a conoscere Mash, la miglior kouhai di sempre (Dopo Patrick). 

Oltre alla main story, ogni mese ci sono svariati eventi che vi possono aiutare a 

farmare materiali per i servant, ma comunque hanno quasi tutti una bella 

storia. A proposito di bella storia, se vi sembra che F/GO sia noioso, tranquilli, 

da Okeanos diventa bello e più in là ci saranno singolarità parecchio ben 

scritte. Bene, con questa breve introduzione vi lascio installare e giocare a 

FGO quanto volete. Oltre a Fate/Grand Order: First Order che adatta il 

prologo del gioco, sono anche presenti alcuni anime special, e probabilmente, 

più avanti arriverà una vera e propria serie anime. Per ora, con FGO si 



conclude la nostra caccia ai titoli di Fate, ma se ancora non ne avete 

abbastanza, continuate al paragrafo successivo per scoprire tutto ciò che fa 

parte del Nasuverse ed è collegato a Fate, non facendo però parte dello stesso 

brand. 

 

 

 

Partiamo subito con Kara no Kyoukai. Esiste l’adattamento animato della 

ufotable (ed è fatto da Dio). Sparatevelo subito, sono una decina di film con 

qualche special, guardateli ovviamente tutti nell’ordine di uscita, non il 

cronologico. Sul bot li troverete già ordinati. Kara no Kyoukai approfondisce 

di più il mondo dei maghi ed è ambientato più o meno tra Fate/Zero e Stay 

Night (è in universo diverso, in teoria). 

 

 

Mahou Tsukai no Yoru. 

È una Visual Novel basata sulla vita di Aoko Aozaki, la sorella di Touko, che 

abbiamo visto precedentemente in Kara no Kyoukai. La VN è ambientata verso 

la fine degli anni ’80 nella città di Misaki, vicino Tokyo. 

 

 

Tsukihime 

Un altro progetto made in Type-Moon, che è molto vicino al mondo di Kara no 

Kyoukai. È una Visual Novel, che è stata anche successivamente adattata in 

anime e manga, di questi, solo la trasposizione a fumetto è consigliata da 

leggere, in quanto l’anime, in poche parole, fa un po’ schifo. Il sequel della VN 

originale, è un’altra Visual Novel chiamata “Kagetsu Tohya”. Inoltre esiste lo 

spin-off “Melty Blood”, un videogioco di combattimento ambientato dopo la 

storia principale di Tsukihime. 

 

 

Carnival Phantasm. È arte. Guardatelo. 

 

 

Grazie per essere arrivati fino alla fine di questa guida. Speriamo che vi 



abbia aiutato a comprendere al meglio l’universo di Fate e che ve lo abbia 

fatto godere nel migliore dei modi.  

Giunti a questo punto, ringraziamo Passione Anime per aver pubblicato la 

nostra guida anche sul loro sito, per darla in pasto ai più curiosi.  

 

 


